
Carissimi sostenitori, amici e benefattori,

con la cena di Beneficenza dello scorso 11 giugno sono
stati raccolti € 4.425,00 per sostenere Risa, bambina
indiana di 5 anni dello stato del  Kerala, con problemi al
cuore, la quale ha già dovuto subire due operazioni. Grazie

al vostro gesto di solidarietà, Risa avrà
presto un cuore nuovo, e con esso

l’opportunità di frequentare
presto la scuola e vivere una

vita normale come tanti
bambini. La famiglia avrà la possibilità di ricevere il necessario per vivere
dignitosamente e il Vostro prezioso aiuto servirà a far crescere in loro la
speranza di un futuro migliore. A nome de La Cometa vi ringrazio tutti  per
la generosità e la sensibilità dimostrate partecipando alla nostra cena. 

Il Presidente
Adalgisa Mullano

Valorizziamo la posta elettronica

Invitiamo quanti ancora non l’avessero fatto a comunicarci il pro-
prio indirizzo e-mail scrivendoci a: lacometa@consom.it, indican-
do nell’oggetto “Invio contatto con il vostro Nome e Cognome”. In
questo modo sarà più facile potervi raggiungere per informavi sulle
nostre iniziative ed aggiornarvi, con sollecitudine, sugli eventi di
interesse! Per ulteriori informazioni sulla nostra Associazione, vi
invitiamo a consultare il sito internet www.lacometaonlus.eu



Oltre l’adozione: legami che superano i confini 

“Mi piace ricordare la vocina simpatica e le movenze entusia-
ste e dolci di Alex, quando, tramite un’amica indiana, ci siamo
connessi con la webcam e, per la prima volta, ho visto ‘di per-
sona’ il bambino che con tanto impegno morale ed economi-
co, ho adottato a distanza”. Questo il commento di Giacomo,
il quale dal 2008 ha intrapreso il suo rapporto con la Cometa,
grazie alla quale è nata una bella amicizia con il suo ‘nipoti-
no’ indiano. “È proprio così, sono diventato anche zio, perché
Alex, sia nelle lettere frequenti che mi scrive sia nelle telefo-
nate, mi ha ribattezzato Zio Giacomo. Questo rapporto mi
riempie di gioia e soddisfazioni, sia perché ho modo di aiuta-
re una persona che ha bisogno, sia perché Alex è molto bravo
anche a scuola. Infatti sia lui che il fratello maggiore hanno
risultati più che soddisfacenti che vanno oltre la media. Ma la
cosa che mi rende più felice è che Alex, insieme alla sua fami-
glia, mi rende partecipe della sua vita, raccontandomi oltre ai
suoi risultati scolastici, anche le sue passioni, i suoi sogni e
desideri. Tra questi ultimi c’è proprio quello di venirmi a tro-
vare a Roma”. È bello cogliere negli occhi di Giacomo l’en-
tusiasmo e l’affetto crescente nei confronti del suo ‘nipotino’.
Sono queste le esperienze più belle, quelle che ti riempiono la vita di gioia e che ti fanno sentire utile e
vicino a chi ha bisogno.

Federica Martufi

La gioia dell’adozione 

Sapevo poco o niente di cosa volesse dire “Adozione a distanza” fino a quando non ho conosciuto la real-
tà dell’Associazione volontari La Cometa onlus. Sono entrata a far parte di questa “famiglia” come adot-
tante e rendendomi utile nel tradurre dall’inglese all’italiano le lettere dei bambini adottati. Poi con il
tempo nel vedere le foto che arrivavano da tutto il mondo dei bambini bisognosi di aiuto mi si è mosso
qualcosa dentro è ho deciso di diventate una “mamma” a distanza per poterli sostenere. Quando ho com-
pilato il modulo della adozione con i miei dati ero emozionatissima e non so descrivere la gioia che ho
provato quando mi è arrivata la scheda di adozione con la foto del “mio” bambino. È indiano di quattro
anni con grandi occhi scuri dolcissimi e nella foto che lo ritrae indossa una divisa molto carina della scuo-
la materna che frequenta. A breve gli scriverò una lettere per presentarmi e spero mi risponda presto! Sono
veramente molto felice di questo mio nuovo impegno e il mio grazie di cuore va a La Cometa e alle suore
che quotidianamente vi si impegnano: Madre Paola, Sr Adalgisa, Sr Emily e spero di riuscire a far sì che
anche altre persone possano avere la mia gioia.  

Clara Fiaschi



Un cuore nuovo per Risa

Lo scorso 6 giugno, nella chiesa di Santa Caterina
da Siena, il Coro di Voci Bianche “Voces Angelorum”
ha voluto dedicare il proprio concerto di fine anno alla
piccola Risa Santosh. Risa è una bambina indiana affet-
ta sin dalla nascita da un difetto del setto ventricolare e,
per tale motivo, è stata sottoposta ad interventi chirur-
gici al cuore e numerose terapie mediche. La famiglia
della bambina provvede alle sue necessità con amore e
dedizione, usufruendo dell’aiuto a distanza di un gene-
roso sostenitore che è venuto a conoscenza delle condi-
zioni di salute della piccola attraverso l’Associazione
Onlus “La Cometa”. Tramite le suore in missione in
India, siamo venuti a conoscenza della necessità che
Risa fosse sottoposta ad un ulteriore intervento. I suoi genitori, per far fronte alle spese dell’operazione, hanno ven-
duto la propria abitazione, ma purtroppo non sono riusciti a raggiungere la cifra necessaria. Grazie alla generosità
di chi segue da anni con affetto l’attività musicale del Coro “Voces Angelorum”, apprezzandone la crescita dal punto
di vista artistico nonché il desiderio di condividere la passione per il canto, e di chi è venuto ad ascoltarlo per la
prima volta lo scorso giugno, abbiamo raggiunto la cifra di 800 euro. Tale somma è stata prontamente inviata in
India alla famiglia della piccola Risa. Speriamo di potervi aggiornare quanto prima sullo stato di salute della bam-
bina, nella certezza che il nostro gesto d’amore contribuirà a donarle non solo un cuore sano, ma anche e soprattut-
to un nuovo sorriso!

Camilla Di Lorenzo 

Perché ogni bambino abbia vita e speranza

Lo scorso 29 maggio nella Sala Folchi in piazza San Giovanni in Laterano
l’Associazione Onlus La Cometa ha partecipato al IV Forum “Fratelli di
Sangue” organizzato dall’Associazione onlus Gruppo donatori di sangue
“Carla Sandri”, federata Fidas. Ad aprire i lavori il Dottor Agostino Fremiotti
Presidente Associazione “Carla Sandri” il quale ha sottolineato come la dona-
zione di sangue sia un’opera sociale ed etica di fondamentale importanza di
ogni cittadino. La Cometa con il tema “Perché  ogni bambino abbia  vita e spe-
ranza” ha posto il focus sulle attività di sviluppo sociale, tecnico, sanitario e
scientifico, dei cittadini dei Paesi in cui sono presenti le SOM Suore
Ospedaliere della Misericordia (Italia, Filippine, India, Madagascar,
Argentina, Camerun, Nigeria). Infatti l’Associazione realizza e gestisce pro-
grammi educativi e culturali di prevenzione, igiene e risanamento ambientale,
educazione sanitaria e salute pubblica, incoraggiando anche l’alfabetizzazio-
ne. L’uditorio, prevalentemente costituito dagli studenti delle due scuole uni-
versitarie di scienze infermieristiche dell’Azienda Ospedaliera S.Giovanni-
Addolorata, da donatori di sangue e da volontari di diverse Associazioni, ha
avuto inoltre l’opportunità di ascoltare gli interventi su “La clownerie in inter-
venti socio-sanitari”, testimonianze di Emergency, Associazione italiana indi-
pendente e neutrale su esperienze di cardiochirurgia in Africa e interventi di
Fidas, la federazione di sessantanove associazioni di donatori di sangue tra cui
l’associazione “Carla Sandri”.

Federica Martufi






